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ITORINO, 11 GENNAIO 1872: 


—__—___________—& 


ATTI UFFICIALI 


La Gaseatta Ufficiale deli'8 gennnio reca: 


decreto (n. 589) del 43, 
nr, riorgauizza l'Istituto. tec- 





ottubre, com oi a 
fico di' Como. 





‘2, Un regio decreto (n. 591) del 17| 


o, 





3, Un regio decreto (1. 197) del 22! 
‘scatitnirà d'ora in poi una sezione 
‘i. 74, coni sede nel co- 


dicembre, con cui sl presorive che. Il 
di Osti s 

dal collegio di Asola, 
poluugo del comune stesso, 





4, Nomine nell'Ordine equestre della Co- 





rona d'Italia: 


5, Disposizioni nel personale militare 


o nel personale delle iutentengo di' finanze 


“CRONACA | CITTADINA 





Consiglio comunale, — Print 
seltione straordinaria dopo quella ordinaria 
di antonio. i 

Seduta pubblica; del 10 genunio 1872. 
Presidenza del'Sindaco. 
clio 8; dopo lettura el 
verbale della, seduta; preci 
Almhsione del Bilancio ordinario pa 
1872 Gap 
Categorin VILI. — Cudti e cimiteri. 





Barwfi dica che per promessa fatta egli 
anti a Sbdligo dl raccomandare, como cigni 
che si abbia ape eur della tomba 

ella signore Emilia Mogquist da Stoccolma, 
de ierino mel 1040, Questo, desidora la 
glia la quale per la conserenzione 
Daga sinto tributo, Una sconta 
preghiera dove fare ed è che la Giunta nel 


‘uno fa, 


morta a Torino nel 1846. 
cdi lei fa 
della tou 





torso dell'auno, a momento opportuno, si 

2 far atudiar la question del rissuari 

Posaito cui lavori sotterranti di dieuaggio. 
Siwloco rispondo che farà eu 

aio 

vela. 














“Fervati, in merito alla somma proposta per: 

sorvebziol) alle Congregazioni di cacità delle 
non vu 

li sembri di 8a) 





garrone dll it 0 del borghi 


faro eccezione benché essa 








10 mila lire superiore a quella che fa votata [e 
negli sui scorsi. Non contesta l'opportunità |} 
dell'aumesto, massime in quest'auuo ‘e mon 


chieda che vna spiegazione di fatto. L'inno: 
fazione apposto n quest'articolo. dice che la 
Giunta, ritenute lo difficoltà del riparto fra 
ie Congregazioni di carità. delle somme per 


Vaddietro stanziate per IL servizio sanitario 
per i medicimali e per soccorsi invernali ni po: 
Veri dei rispettivi uistretti, diviaò 





alla Congregazioni. 


Ora egli chiedo che si dichiari ‘qual sis In 


ggiuata Juterprecazione delle parolo « Ja mag: 


gior libextà possibile » e-so questa libertà si 

e singole Cvugrega- 
‘zioni la foplth di scegliere sanitarii © di fi 
sare Ji stipendio da corrispouderai loro, Fa 
Pescia eccitimento, alla Giunta. perchè fl ri: 
Parto delle sovvenzioni si faccia per tempo 
Side cadima Congregazione possa su dati certi 


estenda siuò a lasciare 


e cifre Nsse regolare il proprio bilancio. 
o. Tu buo seduta. della sessione 
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UN MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


rar 
Racconto del secolo xvu 
ae 


La galleria in cul sì trovavano e dove 


stavano allogate appositamente con or- 
dine totte lo armi del marchese di Ligny, 
comunicava, da una parte colla gran sala 
nella qualo stava per aver Inogo il ballo, 
dall'altra col gabinetto del marchese, con 
‘un altro salotto, dietro la porta del quale 
stavano ora aspettando, con ansia lo due 
giovani, e con un corridoio. che mot- 
tova al resto dell'appartamento. Come già 
‘abbiamo detto, ad un de’lati di quel gran 
quadrilatero che formava il salono e gal- 
letia trovavasi un terrazzo scoperto dal 
quale la galleria medesima era divisa dal 
un'ampia 0 vi 
cai s'aprivano due battenti che în questo 
momento trovavansi semiohiusi. 

Come giù abbiamo detto , eziandio, la 
sera quasi era scesa del tutto, e dall'in- 
vetrata non veniva più clie uu pallido 
chiarore, Il terrazzo guardava in luogo 








approvazione del 
stente, riprendesi la 
ivo pel 


inte la qui- | 
tie riferirà alla Giuuta perché prov-| 


‘roporra 
Ho rile la ta sia gola omplenna 
1 Cotti gii staoniamenti onde farne uh riparto 
9d10 © lasciae così-la maggior libertà possibile 





io riformò i regolamenti del|g 
Torino si divise iu 18 di- 


> Invetrata, in mezzo a] 


utretti sanitari orbani (e 6 rural 
stretti vrluani alcuni risultarono formati di par 
reochio Congregazioni di carità. Alle Congre- 
‘gnzioni si cimcesne ‘facoltà di sceglierai sani. 
tari propeli sempre quando quello aletto cl 
Municipio non riescisse. di loro soddisfazione 
‘ima in pari tempo si avverti che il Municipi 
soncoreerebbi nel pagare lo. stipendio del sa- 
altari aletto dalla Congregazione ‘solo, per 
quella pafte aliquota che al 
îm ragione della, condizione 
[Goei, per esempio, a. tre inediei nominati dalle 
tre Congregazioni formanti! un distretto, il 
Muuicipio no. paglerebbe che 900 lire per 
caduno, invece di pagarne 900 a quel solo cui 
Ja cura anita in. di tutto il distretto stesso 
ora dianzi affidata. Alcune Congregazioni di 
chiararono allora di volere pomiaare i proprii 
tari, ma il momento di venire alla scelta 
‘i rifocgro î conti è si trovo che mancavano 
i fondi per lo stipendio e che per sopperire a 
‘questa mancanza sarebbesi dovnto distogliere 
danari dalle categorio di provvista di medici: 
‘ali e di diatribuzione di soccorei.. 

Si fecero, quindi pervenire alla Giunta a}: 
‘puuti su questo, proposito e sì fu allora che 
‘ssa deliberò di proporre la, riunione in una 
‘sola somma complcusiva ‘degli. stanziamenti 
concessi per. l'innanzì. sopra )tre. categorie: 
Questa riunione farà eì che la Congregazione 
potrà sempre, senza distgliro funi prove: 

lere n olgui miglior modo al servizio tauita- 
flo; La somma complessiva mon presenta ai 
‘mento su quella che si votò nell'anno scor 
anzi presenterebbe tina dimionzione di 9/0 4 
mila lire. Non si fece che accummlare le cifre: 
il ripnito si farà coi soliti criterì del ununero 
def malati soccorsi nell'annata. precedente, del 
‘numero dei morti poveri e dell'entità dei bus: 
sidi: concessi ad indigebti. nelle ‘siugole par- 
rocchi 

Il pagamento (elle sovvenzioni si. farà a tri- 
Mestri e si vedrà se sio possibile che le-rate 
Si paghi Ju antisipo anziché. a maturanza. 
‘Qualche Congregazione si laguò perché trovò 
insufficiente Îa quota assegnatale: alcune di 
‘esta giù dichiararono che re il sussidio nou 
‘sia animentato esse sarauno costrette a non 
‘Gontinunro il servizio assunto, Che vero sit 
che le somme fissate; non bastano lo prova pur 
il fatto dello: aver già la Giunta dovuto dell- 
beraro di proporre io stauziamento nel bilaa- 
cio passivo di d{m. lire per sopperire allo pas: 

ità incontrate da alcune Congregazioni nel: 
l'aumo testé. scorso. 

Ferrati ripeto cho egli uou contesta meno» 
‘tmamonta l'obportunità. o) la necessità di un 
‘îuimento. Osserva solo che l'aver. riunito iu 
Mila sonia complessiva tutte le, sovvenzioni 
'Soncasse' alle Congregazioni di carità ed i di 

Are essersene fatto un. solo ripagto per 
far maggior lilertà alle Congregazioni 
'atesso potrebbe far nnscere inconvenionti ove 
non si (lichiarasse qualo sia l'ampiezza e quali 
i limiti di questa libertà. Nulla ‘vhs a dire 
contro il sistema ii un solo riparto , ma ben 
mò accadere che una: qualche: Cougregazione 
i |interpretasse la libertà concessale ju modo da 

[eredrsi sutorizzata non solo a fur scelta. del 
sanitario, ma altresi a fissare lo stipendio che 
[gli si durrà corrisponitere. 

Sindaco ripete. che questa facoltà non fu | 
tai negata aile Congregizioni di carità, le 
‘lai poterano a loro piacimento scegliere sa- 
Mitari © pagarli quanto; vulevano, salvo & nou 
Fipotere dal Municipio che quella sola parte 
‘aliquota che alla; Congregazione spettava per 
stipendio di medico, 

Valjierga di Masino! intendo ed approva le 

ni per cùi di tre. articoli separati 40 ne 
fare ui solo, e sì formò una ‘cifra com- 
ra, me osserva che il servizio dovrebbe 

in duo distinte parti: sanitario e 
Il primo é obbligatorio, il Comune 
per legge n provvederti, il secondo 
oltativo, o ‘Torino, ove vi son ‘puro tante 
‘opere pie, è Torse la sola città d'Italia iu cui 































































































aperto, spoglio di abitazioni ; era nella 
parto posteriore del palazzo, dove si sten- 
dova, cinto da mura, un abbastanza va- 
fto: giardino; © l'orizzonte era chiuso al- 
l'ultimo Iembo dagli alberi della cam- 
pagna. Là in fondo il cielo era oscuro 
‘oscuro, affatto nero, edi quando in quando 
‘correvano lampi che per la lontanan: 
‘non mandavano aacora rumore dî tuoni, 
ma che lasciavano scorgere agglomerato 
le nubi d'un temporale che. veniva. for- 
mandosi. 

Ma » codesto non badavano nè il mar- 

‘olieso di Ligny, nè il guantaio Pomaret, 
‘che trovavansi insieme nello souriccio di 
‘quel salone. 
— Parlate: aveva detto il primo al se- 
‘condo; e questi aveva tutte le. bnone in- 
tenzioni dl parlare, ma provava all'atto 
[dificoltà ancora maggiori di quelle che 
‘aveva prevedute, Se sì fosse trattato di 
affari di compra e vendita, di fmprestiti, 
‘oh allora il buon mercialo avrebbe tro: 
fato tutta la sua abilità, la sua chia: 
rezza di monte e la necessaria. sagacia 
ma discorrere di sì delicati argomenti cho 
non si traducono În valore di cifre, con! 
nua gentiluomo di tal fatta, era una ben 
altra improsa, a cni non s'era. ncointo 
mai, o per cui non sapeva. più da che 
parte rifarsi, non estante durasse ancora 
‘un poco l'eccitamento dei fumi del. vino 
alle sue fibra cerebrali. 

— Ecco: incominciò egli balbettando : 























'ditribniscansi; gratuitamento: i medici 
Nou intende proporre che ara ‘questo 

‘si abolisca o modifichi dlacché ne po- 

trebbero derivare spiacevoli conseguenze, mal 

le cho sarebbe prudente ‘lo_ atudidre il 
‘mollo di non pregiudicare la questione e di 
‘crlinrai nperto_l'adito allo: modificazioni chè 
in avvenire potessero mostrarsi, iecessarie. È 
‘ero cho alle Congregazioni fu luscinta facoltà 
di scoglieraî sanitari, ma si fu sempre colla 
‘shressa clausola che ln scelta fosso approvata 
ial Aluuicipio, col quale quei, sanitari; per 
iliverse ragioni debbono necessariamente essere 
iu continni rapporti. 

‘Sindlaco dice che per parte nua sì associt 
pienamente ‘all'opiniono | del cotis, Masino, e 
Ficonosce la necessità di separare il ‘servizio 
obbligatorio dal facoltativo. Tu merito. alla 
ieatioto osserva ‘che le Congregazioni velet- 
osi della. facoltà di ‘scelta ‘adtivenivano a 
(Contratti che superavano Ia parte aliquota. di 
sovvenzione per servizio sanitario & ciascuna 
‘di cono spettante, 





























que tompaani fel SE 
possibilità. di mantenere "l'impeguo. preso 
Tel toa gi stipiti o che per pagarli rano 
Scetreico  ara storni  distaglier fondi dll 
datto di stesi. Si a Der orriare. questo 

iveaieate, che si rionirono in ua oo tutti 
li niaarinienti di sovvenzione esi (ar. nn 
aico riparto, Le) Congregazioni (i canta 
vtamao Coi maggior liber d'azione nel di 
Mbrri ded fonde foro somcessi i quel modo che 
Grederazto pù oppertuno. Potrai a loro t 
lento sceglie sanitari © concedere. tipe 
100 & fate d'ogni dubblo che il servizio. anni: 
tato dovrebb'essre sempre fa mano del ank: 
Sn 

"Noli ice doversi venire 1a ca 
ante come le Congregazioni di carità del 
Metropiitana 0 di San Francesco da 
dormassero io de! distretti ed. avessero ma 
dolo medico con 900 tiro annue. dî svipendio, 
Mia Vea presto. videro: che, questo. satitai 
Ianigrado gii ciuti di colleghi non poteva ne: 
Holutamente bastare ‘I setfizio. Dovett 
Atindì nominata codoni: un medico collo st 
(endio di 450 lire, roppresentanti la parte ali: 
Attachi ogntne dl esse potera. iaporre; 
Questo fatto prora la peceonità. di rinuaziore 
& stanziamenti separati per re 
HitA di condizione e di fare un unico riparto; 
Ho sce fate dale Congregazioni 
Ure Gtoposte al copo. d'uieio dig 
Misacipio. 
ti biamo 
Fieno 
Va Ghunta dì deliberare la proposta dello stan 
ziamento di 000 lite per sopperire alle pn 
firicà che alcuno Congregazioni dovettato ia: 
contrare nel‘187ì. 

‘Come prestate della Congregazione, della 
atetcopiltana, più ameverare che nell'nimi 
Hlftrare il‘ fodo ‘dp sovvenzione i procede 
dolla massima crutela. € etonbmia: Mon ri 
permette xi sanitari l'orlimazione di medici: 
Bali di cato prezzo pe non ia caso di asolutà 
© fretta neonssità; le parcelle de fammi 
sono ‘attentamente. contoliste dal. direttore 
'l'ompodale Manriziono, meunbro della. Con 
(gregazione stessa © pur tuttavia nia i gino 
da da dell'anno se u0m com noeccelenta di 
900 800 lire nelle spese, Egli quid. pro: 
Dorcd che per le ‘sovvenzioni. i ‘enediceni 
Fieno staaziato 1001m. lire Invece di $5j 

Talpergi-Masino ritornando slla quostione 
dì riuso da, lui ascamata disbiare credere 
Ge I Stualcipio von solo non deve ma. quasi 
Hi può concedere gratuitameate el ia modo 
Assolto i melicinali al poveri. Noa può na: 
mettere che dal cestare). questa concessione 
‘nalto dascere Goppo grati Inconvenienti 
the d'altroudo sarebbero temporinaî. IL Ma: 
licipio provreda ni servizio aaaltari, ua nen 
‘seu isponsabilià alcina per distribuzione 
Fl auccorsi © di rimedi. "Iatanto nem si ame 
tenti Ta soma ‘proposta: ia 
ito speso necessarie sì pro 























pratici o 















































‘caro signor marchese, mio genero..., ho 
l'onore... Non vorrei che mi diceste indi-| 
sereto... ma d'altronde voi. conoscete pure 
che l'amore di padre, anzi il dovere... LI 
‘quando si ha un'unica figlinola!... E dan-| 
‘due ho l'onore... 

La sua eloquenza a spruzzi fu inter- 
rotta dall'entrare di parecchi servi chel 
vennero ad accpndere le candele din lu- 
‘stro che pendeva dalla volta nel mezzo 
della sala. Pomaret non fu malcontento 
della interruzione: e Gastono continuò al 
passeggiare in su e in giù senza darsi 
per inteso di nulla. Quando i servi ebbero 
finito e so ne furono andati, il padre di 
Emilia stava studiando il modo di riap. 
piccare il suo discorso, quando il mar- 
chese, quasi impazientato di vedersi li 
quell'uomo dritto come un piuolo, gli si 
fermò ad un tratto dinanzi e gli dissel 
‘eaco con accento interrogativo: 

— Dunque? 

Pomaret si riscosse come uomo tocoo da 
una scintilla elettrica. 

— Dunque, rispose il guantaio adope- 
tando questa volta tutto il suo coraggi: 
‘mi farete l'onore di permettermi che io, 
(come padre della signora marchesu...mia| 
figlia... che jha l'onore d'essere vostra 
sposa...{renga a domandarvi spiegazioni... 

Quest'ultima parola parve avore il dono 
di vivamente irritare Îl signor margheso. 

— Spiegazioni! esclamò egli, facendo 








‘dare gratuitamenta i merliciuali, ma fa notar 
oli di 
t 





audizione’ delle: Ci 





grezazioni, Le largizio 
che da molti generosi si fanno per sommini 
Atrare agli indigenti pane, legna, abiti, ci 
perte da letto, cessarebbiero, od almeno! aci 
merebliero d'assai se si ni 











obbe lo spedalo. 


i Manicrpii_a_ gratuita sommi 


10 cinila lire "l'erolità. di una 
neficenza, si dev phre fare eccezione. TI ron. 
sigliere Noli disse che lo nomino di sanitari 
fatte da Congregazioni furono sempre sotto= 








fubto è da notarsi che. consenso ed appro 

Flonie sî possono dare della sola Giusta , © 

agire 

"ia torità. auge 

gittima. 
Siduzo ta dar. lettura ad istanza del con 










‘lgliere Noli della. relazione du lui fatta alla 
Giunta sulla necessità di provvedere all'estin- 
‘zione delle 

Cungregizio 


relazione risulta che se alcune Congregnz 
È specialaiente quella benemerita di S. Salvi 
fore, ebbero a realizzare economie, ve ne 
farozio per contro. dodici che davettéro. sece- 
Hero nelle spose ; ‘liv scadenza dell'esercizio 
la deficienza totale non poteva essere 
di molto alle 4 mila” lire. Per queste agio 
fl Sindaco proponeva ‘ene nel ‘riparto della 

















Îite si aggiungesse la 
[a imita lire. La Gi 
asseguare al Ui 
ziamento delle 
izio 1871 
TI Cousigiio | interrogato dal Sindaco; 
"liberazione della Giunta. 
dipo breve discussione cui preuduno 
batte Chiappero e Ferrati si pone ai voti 
Dropusta del cons. Noli di aumentare di 
fire, portandolo a 100{m. il fondo di sovven: 















zio sanitario, 
ai poveri del loro distretto. 
Il Consiglio ayprova. 


‘Ariiauton x proposito dell'art. 115 in cui 


Hello Statuto chiedo di esporre alcune sne con 
aiderazioni: 


basta appena por i 
‘sione soglionsi distribuire, 


gior lustro teendo 





‘verse epoche ed aggiun 
 asani prof, Potrei 





sarebbe: più propizia alla. deportazione; ilei 
fini e la fiera nun sarebbe più un iucentivo al: 


'carnovales 
‘di lavori 
meuto femini 





ilo. professionali, 





oc. 
Îl caso di pregiudicare 





d'ora la 








‘carnovale. Propone quiudi che la Giun 
‘euri di far coiucidere colla festa. dell 











dar voi? Che cosa. pretendi 
credete di avere a farmi pure un'osser- 
vazione, a conoscere i motivi della mia 
‘condotta? 

Pomaret sì raumiliò, si fece: piccino, 





riverenze. 

— Perdonate! disse. 
dire... jo non voglio sapere. Avevo l'o- 
nore solamente di pregarvî. 
avete tntte le ragioni 











Igliuola! 
Sempre tante inquietadini, tante paure. 


(ches 





. mia figlinola... 


‘persona. 


‘a Pomaret. 
.. che 50 io. 





d'un pi 
— dla. 





volevate... 

— Che cosa ? 

— Partire... allontanar 
loredo null 
tastà a'mîa figlia... 

— Potrebbero anche non essere fro 
tal 
marchese. 














ua passo Verso Il profumiere di subito 


Pomaret diede sndistro d'un’ passo, 


Noli ammetto: non cssero ‘obbligatorio _il 





è tempo quasi immemoriale il Municipio | 
‘sa 190 sommbuiatrazli al poveri. L'abo- 
ire! quest'uso enfebba forse un ‘regresso, por- 
farebbe concerti e. renderete peggiore In 





spesse .clie buona 
parte della xommia largita dovrabbesi spendere 
n medicinali; al povero ammalato si accetine- 


Chiuppero. È vero chela legge non obbliga 

lveranza di ri 
modi ni Doveri, ma per ‘Torino che accettò in 
an Ù sletà di he- 





posto al capo dell'ufficio l'igiene, e su questo) 





n modo; diverso sarebbo nu voler creare 
re a quella sola che é le: 


‘quota, del quarto trimeatre , alle solito 19,983) 

‘quota supplementare di 
ta, approvò mandando 
io In proposta dello stan 
lotte 4 mila lire mell'eseî- 


ziune ‘alle Congregazioni di carità delle par-| 
occhio della città e dei borghi per_il. serri- 
per i medicinali è por soccuai 


roponigonsi 5000) fire per: la” Teata nazionale 


‘Sindaco; osserva che la somma stanziata 
remi: che ia tale occa- 


Arnandon non domanda che ai scemi inl 
somma, mia bensì che'alla festa sì dia mag: 

occasione di. essa le 
fiere elle esposizioni ‘che soglionsi fare in di- 
none altre. nuove 
i fare in tal ‘cir: 
Rostnura la fiera de' fori e degli ortaggi ed 
‘anehe quella dei vini che negli ultimi giorai 
‘li carnovale, per l’importanza ‘che. acquistò, 
tion produce più tutto il suo effetto, L'epoca 


l'ubbriachezza, quale diventa negli ultimi giorni 
'Potrebbesi fare ‘un'esposizione 

special: 

i, si pubbliche che private; una | 
mostra di oggotti economici di uso comune, 
Ove tal proporta pincesse, sarebbe furse 
cessione 

Hi LOpa: lire che si propone per le feste. del 


Sta-| 
tuto esposizioni e Hero e che ai’ direttori di 





confuso. Che spiegazioni avete a doman- 
Che diritti 


Si tirò indietro, riprese ls sue. profondo 
To non voleva] 
Certo: voi] 
‘ma io non credo 
‘di aver torto... Sapete bene, una -fi- 


Quelle benedette ragàzze hanno 


IE d'altrondo se pur sono vere. tette: le 
(ose che hanno riterito alla signora mar- 


Ligny ebbe una leggera scossa nella 


— Che cosa hanno riferito ad Emilia?] 
[domandò bruscamente, accostandosi ancora 


. Balbettò que- 


Ist'ultimo, che voi pensavate... che. voi 


i... Già fo non 
tutto frottole, come ho detto 





disse lentamente e spiccatamente il 





istituti, l/prafessionali, neli id: 
faccia eccitamento di concorrerti. 
‘Simtaco risponde clio questi eccitamenti ver- 
tanto faiti è si darà ragguaglio dell'e 











‘Ferri fu proposito. del primo; para 
detti 125 ct razione 


tenta In sovvenzione all'im- 
ice non voler. proporre 
èsiderare alcuni schia 
ministrazione di. quei teatro, 
non volenlosi da nessuno che i contribmenti 
paghino anche gii errori. chio. nello ammini 
sttaro poasano accadere: 
Conviene prevenirli ed il C.msiglio dove 
ner basi edytti su quella gestione. IL pubblico 
sempre \liviso in duo partiti; chi approva 
la comcesdiéno di sussidio;, (hi la condanna ; 
ma triti simo d'accordo) nel volere cho se si 
ino) sncrifixi si facciano almeno con buon 
ficcesso. Al teutro Regio. xî fanno tante va- 
cinxe chie forse. le tornata teatrali sono anche 
meno frequenti che non le nom frequentissime tor- 
‘nate del: Consiglio Comunale. Vi devono essere 
precise stipulazioni in' proposito. e converrebbe 
Ki fonera oanervato, fa quanto alla enione 
îuteran risulta che oltre nd una Commissione 
clio deva rappresentare la Giunta sd e 
Scanlisemeate comitia sonvi impiega 
ali. A_revisori dle' conti. constò chè un impie- 
Qato titolire ‘e gerente (li ‘usa. finportante 
‘azienlla miuicipale, dsvette. per lungo telmpo 
‘abbaudimare: il ‘suo posto e tener ufficio nl 
‘teatro: Re 








ritcieniti sull’ 





































rattata la questione 
fa seduta pricata; eosersi nominata ni Com 
filato a quel - 
vato in ‘essa d' 7 tizi. molte. cose 
degne di lule. L'Amministrazione del teatro 
trocede semplicemente © regolarmente. L'ap- 
altatore diede una cauzione di 40/m. lite ia 
danaro, ora convertito in rendita, che trovasi 
in deposito nella tesoreria, municipale. Dopo 
il versamento di quella; cauzione mon vi ha più 
tra Municipio è l’apialtatore relazione alcunn 
che rifletta la contabilità, Le 60po, lire di 
‘sussidio non si danno che rateatamient cd fa 
micdo che l'appaltatore trovisî sempre allo 400- 
qerto di somma ninggiore di quella cha ritira. 
Negli anni addietro l'appaltatore mon avendo 
‘disposizioni sus: un cospicho fumo e non essen- 
[dosi da ti introdotto l'uso, ora atabilito, del 
‘Pagamento anticipato delle locazioni de' palchi 
per la stagione, convenne far sorvegliare la 
contabilità. Ora, colla canzione avuta, tale 
sorvegliauza non'avrebbe più ragione di man 
tenersi 6 la contabilità speciale del tentro 
Regio! più on esiste; 

Ji Municipio nom si fa garanto del buon ri- 
sultato dello spettacolo; bavsi un enpitolato 
il'quale fra le altre csse, impone all'appulta- 
tore di seritturare artisti! di castello; di dare 
60 rappressutazioni tiella stagione; di alle- 
atire cinque opere, delle quali una nuova per 
Torino; di metter in scena due grandi bali, 
ceci La Commissione di sorveglinuza non ha 
altro c0mbito fuor quello di vegliare alla 
‘osservanza (di questo capitolato: 

Corsi. La Commissione non per 
i riposi dei. quali si Inmenta la frequenza 

0 tanti da impedire che mel corso, della 
Stagione si dieno lo 80 rappresentazioni impo-. 
ste dal capitolato. La nuova Impresa ebbe a 
lottare contro molte iificoltà, ma è interesse 
so di accontentare Il pubblico © farà ‘ogni 
aforzo pér riescirvi. Da canto suo la Commis- 
sione di strveglianza veglieri a che nes 
passa Jaguarei che le 801, lire di sovvenzi 
seno state meno ene spose. 

Benintendi, a proposito dell'anmento di Lire 
1900 alla somma, destinata alla retribuzii uo 
ai professori dell'orchestra, domaida' como si 
accaduto che; siasi atmentatà nua pinta d 
po'sonalo votata dal Consiglio senza chiederne 
aesenso all Consiglio stesso, Segnendo questo 
metodo ‘ogni anno si andrebbero aumentando 
lo spese. Per questa ragione si. opponè ricisa- 
monte all'accettazione dell'aumento, proposto 
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— Come !... Volete actierzare ? 
Ma in quella l’uscio dietro cui stavano 
le due cugine si apri ed Emilia entrò con 
impeto, 

— È dunque vero? 
mate, marchese ? 

Questi lasciò scorgere una leggera con- 
trarietà di quells comparsa di sua moglie. 

— Voi qui? Emilia! esclamò. 

— Ditemi tutto : aggiunse. affrettata» 
mente: quest'ultima. Voglio saper tutto. 
Padre mio; fate il piacere, lascinteci. 

Pomaret non domandava di meglio , e 
fu lesto a partire, I duo sposi rimasero 
di nuovo soli; e Gastone sempre più de- 
ciso n mon parlare, casa più vogliosa che 
mai di farlo splegarei. 

Il temporale veniva montando su ‘nel 
cielo; i lampi si facevano più irequenti, o 
{ colpi di tuono; cominciavano a faraî sen- 
tiro; ma a ciò non badavano nè l'uno nè 
l’altra dei due giovani rimasti a fronte. 

‘Al cliiarore di quei lampi, chi ci avesse 
badato, sf sarebbe potuto vedere un cu- 
rioso spettacolo: quello d'un nomo ele 
coll'aiuto d'una corda, gettata è fermata 
alla balaustra del terrazzo mediante un 
‘gancio di ferro, si arrampicava su dal 
giardino e in breve riusciva sul terrazzo 
medesimo, non separato che per un'inve- 
trata dal salone dov'erano gli sposi. 

Quell'uomo (era il conte Roberto di 
Brissac. 5 

(Continna) Pisvio Actor, 





Voi lo conter- 



































nel chiedere raggio: 
le del Teatro Regio 
‘menomamente di stacitar: quéstioni 

Tntenzione sua fu di mettere in 
‘onde ‘ni prendessero, tutte le pre- 
calizioni uocessarie affiuchè gl'inconventonti 

negli anni séorsì non si abbiano @ 
‘are in avveniro, 

‘Sindaco risponde essero.soddiefatto il desi 
derio del cons. Ferrati dacci il Municip 
nol ha più ingerenza Alcuta nell'asnmimistri 
sione di quel tratto. 

‘Al cons. Beuintev 


















fa notare: come non 


(CORRE I) 
ta'erehestra composta di buoni professori. Rs-| _ Atetmuerà di volo alcuna, delle più impor |'ozai Giudei: Eurico, proprietario, viso); negoziante — Snctoey. Estella; id. 21 == 
Sendo diratà a Iuugi l'incertezza ‘dal sapere [tt fra queste opere-ora diveunte indispeu-|p, p,, 9 S pid 


so quest'auno sarebbe. aperto. quelo teatro; 
Molti professori accettarono impegni. altrove; 
© l'orchestra ‘si dovette. comporto. all'altimo 
Snomento,  nell'urgenza sì dovette consen: 
tire a qualche mnggior spesa, Per quest'anio, 
Lolche fu assolutamente. fopossibile il far all 








| finiento: di far benefizio al Borgo Nuovo e fa 
[loderolo il partito preso: ma converrebbe pur 
| pensaro cho è necessario ed indispensabile che 
si dia vita. o mezzi di prosperare anche ad altre 
parti della città. Fu sempro fautore di eco- 
ticmie : i. bilanci volle, towuti seupre , per] 
quanto èra possibile, ne' limiti del passato, 
perl i futuro dell otra città om ere 
en disegnato, ben fisso, Ala la questione po: 
Îitica/che 10 poteva mutare ‘e; trasformare; é 
n definitivamente sciolta e. Torino Golonce 
l'smo avvenire. È dunque venuto ii tempo di 
‘metter mauo ad opere che jirtino!Îa città n 
‘iusl grado dè aplondidezza a cui ba diritto: 


















sabili. 

Si Faccia nuova condotta ii acqua: potabile 
dacolé quella che rota abbiamo é luvgi dal 
Mmatare a tmttii bisogni, difetta agli usi do- 
mestici, gli industriali, difetta e 'tristissiui 
cast d'incendio. ella. vahno facendoni sempre 

















rianimano, 


l commercio) e gli csercenti. si 
Ictioton: 


‘coraggio e avanti! 
oftoscrizi 

SA, R. la Duchessa di Genova, lire 200] 
S.A, R. il Principe di Carignano, 300 — 
(Gonte Riguon sindaco di ‘Torino, 400.— Conte 
fdi Samy, "7 sotit Dart d' Vi, 190 
E noli merlo d'to. pare; 50 — "L'sotit 
ortoton, 10 — Conte D'Osntco, 20 — Car. 
Moretta, 20 — Conte Carlo. Alberto, Fossati, 
50 — Conte Ruberto Riscaretti, 30 — F, 0, 

— Paderico, Dinontel, 30. Cay_B. Andy, 


Goute Cor: 





























— Voli 





svenn (iasoppe, FO 











Negozianti. 

Musy padre è figlio. giolellieri. lire 100 — 
(Cav. Joseph Manca lire 50 — Demichelis Gi 
Ltigi lire 50 — Capollo Luigî lire ® 50 
Chiaventoni G. B. e figlio lire 10 — Maren 





















BOLLETTINO ASTRONOMICO. 





Nascere della Lama 9/49 matt. 
Passaggio nl meridiano, ore! 2.25 sera. 
Tramonto, ore 7 15 nera, 

Giorno della Luna 2°. 


il giorno 9 gennaio 1672 











iolitti Nicolao, id. 81, ili Villandva Pi 
mouté; negoziante 
Castellamonte — 




















(Tempo medio di Roma); — 19 gennaio 1873. 
Nascere del Sole, ore 7 58 — Passaggio | Natale. Consi 
‘sì meridinno ; ore 19 27 — Tramonto 4 57, 


(storti denunciati all'ufficio dello stato’ civile 


- lusso Marin, id. 62, di 
î si. Luigia, nata Campo- 
frogoso, il 66, di Torino — Elia Francesco, n n 

edi ‘Rorino, nossidente — Astis Gio |minîstro dell'interno si davuo molta briga per 
Hatt., il 07, di Torino, negoziante in le-|inseguaro ‘ni loro concittadini ad essore re: 


A Stuttgarda: ebbe pure luogo ‘una grande 

‘adunanza di vecchi cattolici il giorno dopo 
dunanzo si tounero a No- 

(rimborga cl a Reid (Alta Austria), 

Tn Assia si sta organizzando, vm. Comitato 
aotto la presidenza del prof. Lutterbock, di 
'Giessen. A. poco! n poco sl vanno in tal modo 
moltiplicando i Comitati, mentre fra di lero 
‘si stabiliscono le più strette. relazioni, 











è-| CORRISPONDENZA DI FRANCIA, 
Parigi, d gennaio). 
II presitento, dalla repubbtica francese ca il 








foca i i Ù ò DR gonne — Berutti Filomena, id. 95, di Boh- 

i trlmenti, si accordi wu tall d'indemià: negli | frequenti; Nell'archivio municipale giù e-|HMO Laizi orefico. lira 6 —. Forni. TERNO DET RO] n gli Bon-| pubblicani. Questi ha mandato una circolare 
| ST etcari ai Gotcherl i olteiore parti ast | sie Mo progeto di derivamione d'acqua vie |Htnitore lite 3 — Siesanli Giovmuni proprie | vale Gavia), lavandafa = PIO 4 morsi prefeti, confortandoli & mandare gli elet 
i gliori e di econimigtare sulla spesa» Questa |tclta da nu sito detto il Ferraris ecenbirebbe |tatio di giontra. lire 5 — Chinisauo Giu 





esonomia però. difficilmente si potrà ‘ottenere 
se vuolsi avere nu'orsuestra biona e degna del 
teatro eVdella città, 

Noli ricorda come nello, score 
In Cappella regia: ui inotù di 
essa, facienti parte dell'orchest 









anno si aloîi 
professori di 





cercare impieghi fuori di Torino ove non con: 
sentissero ad necordare. loro Qualche aumento 
nella retrituzione fiu'allora. percepita. Vole- 
Vano pnuleiza € necensità. che_si consentisse. 
Vuiolsi. notare poi che iu orclestra teatrale e- 
sigrousi stromeuti che furono) eliminati lalle 
Dnnde militasi, anali sovo, per esemjio, l'uboe 
‘ed il fagotto: i professori! che smonono’ questi 
‘stromenti esseidosi. ridotti a pochi derono nt 
turalmento pagarsi assai più caro che per. il 
passato, 

Benintendi dicbiarasi sovdisfatto dello spie- 




















tirgenza di fronte alla quale si trovò l'Ambii- 
nistrazione (on na a largheggiare in ispese) 
i he ai seguisse. queet'anuo il cone 

tema. 
‘Arnandon dichiara parergli nto soverchio 
il icondore con'egli sia nemico di queste sov 
venzioni a. textri_ cd a scuole di billo. Pro- 
pone ‘che In. somma di sovvenzione nl teairo 














15 met 





cou um pondenza dl 
Doraigressa. 

Questa derivazione che non costerelibe grave 
apeso potrebbe. fornire (ana quantità d’acqua 
purissina: doppie di quella fornita, dalla, con 
lottn d'acqua potabile. L'azilità auzi la ne- 
sità di questa nova derivazione d'iequa è 

lè peso per opere di tal fatta 

ciasena sa che i Ro: 

ian, staudi edificatori (li città, comincia. 

vano! sempre dalla costruzione ‘di grandi ne- 
qnedotti: 

SÌ costruissano, miurazzi. lungo la riva del 
Po dalla piazza Vittorio al ieliziono giariino 
‘del Valentiio. 

Già gli fu aumnuziato che surà, presentata) 
al Consiglio Comuale una domasida perché si 
Wotino ‘spese: per opere; da farsi in vino dei 
borghi principali della città. Accolga il Cen- 
‘siglio e tenga luon'contodi questa d’manda 


‘lo sbocco ili 




































Ha atei tempi aveebba esitato a peopurre tì 
itezzo, 0 più ora cho volo risogeoco ia fe 
‘cin, ratonmarsi Bodamente la aienazione po 
Hitia] 

L'emissione dî un prostità per granti opere 
Mi atiii putelica sarebbe scroto et planso 
dai nostri concittadini, A onesto mezzo ricor 


























negozianie lire 2; 
Esercenti. 
ti Augelò (Trattoria Pastore) lire 25 
varia. (iacoino fabbricante frittole lire 8 
sario Cerea id, paste lire 8. 
Sezione Confettieri 
Raccolte dai signori Romano:Piottî 
e car, Mare. Canonico. 
Rimauo-Piotti lire 50 — Cauonieo Fratelli 
— Varello Giuseppe lire 5 — Cere- 
sola Vittorio lite 5 — Guasco Luigi lire 6 — 
‘Ati ffredi Vincenzo lire: 98 — Calzia lire 10 
Îilaio lite 25 — Fornerls lire 
Îiro 10 — Ravissot. lire 10 —| 
lite 10 — Martini e Zacco lire] 
16 — Strata Pratelli Lire 50. — Moriondo el 
Gariglio lite 90 — Viguola lire 5 — Marcel: 
lino Cauontco lire 10 — Rolla lite 5 — Vel 
ti lire 10 — Audiffrodi è Sciamengo lire 10 
— Vivenza Mlurglierita lire 5 — Odone Pra. 































‘cellino; lire 10— Rocea D; lire 50 — Ma 
tu Domenico fablr. cartinaggi liro 10 
[Giuseppe Raffaele Sacco lire 98, 


GIANDUSA It. 








Le obiazioni si ricevono all'ufficio di Gian 
dujn o dai signori Musy, Perotti, Guadi 























il giorno 10 gennaio 1878 
Masclh 15 femmine 19: — Totale 28: 





La Nozione ha da Roma in data 8 


il Sant) Padre.  Cinscheduno di es 





monti, è stato l'ambasciatore di Francia, 
d'Harecunt , il qu 








de France, na famille et brente domeztiques. 








neva ju deposito a Montevideo; anche il Di 


‘gazziuo della di 
in vendita. 











‘coni questa semplice indicazione! l'andassadenr 


Genera, nave oneraria, che serviva da ma- 
isione; dev'casere posta colà 








tori all'urna, so non vi vanno spontaneamente; 


Nascite dichiarate all'uffizio dello tato civila [non eserceado influenza sulla scelta del candi- 


dato, ma ammobendoli solo che debbano see- 
‘gliere, indipendentomento dalle preoccupazioni 


__—___ rctusivo di partito, maodatarii disposti a fare 


‘qualumqne ancrifizio ‘al bet! pulblico, alla 





‘La scheda per il censimento della popo- (840 della Tberth, al mantenimento dell'or- 
lazione è stata mandata , come ‘era ‘naturale | line, al risvstto delle leggi. Dossi 
‘sî mandisse;;nî diversi! componenti dello Le-|BIer! inmegiuarti la coni 
‘azioni torestere, che sono necreditate' presso | Oigino nella congiuttura della prima ele- 
N resti. [zione generale otto l'impero di questa circo» 

‘nito la' scheda ‘con 1e indicazioni richieste, 11|!919, Jo qualo pare compiere l'assurdità della 
solo che ha credito foverai comportara altri-| i 
‘ante |tnolo' nn cenciainolo ol uno. spazzaturaio, go- 

fia restituito la Gsheda |(euto.i suoi uiritti politici grazie al suffragio 





10 di leg- 
ome di nu elettore 








‘posizione, giù aseni ridicola. Supponia- 


tiniveriale: 


| Collo sorutinio di Hista e sotto l'inviunzione 





i Viren) : della circolare predetta il #u9 primo dovere è 

| gazioni avute e disposto ad acconsentire allo ja | telli tire! 5 — Marchisio. lire 5 — Filippini — È i 

sz : nd accomtentite allo | "11 mezzo di sopperire ‘alla: spese necessarie |! fi po i per atisti 

i ltmnto, conci peri ig. e atea he | pl gue aldo ti cati cinici e [ce © — Caiano, Giona, io 5 = Ubib|__A ssgoto dia rifuzine della noitra qi-|U renafe ala scelto di 49 ‘amiuonti iti 

| qunndo occorresso fnre vuriazioni ‘lla pianto [10% sitrà nostfa immensi beefii © clin gran |le lire 10 — Borganino e Ferrero lire 5 — | visione novale alla Plsta, fu ordinata la von-|S PCI di sua conoscenza, | quali abbiano 

| Si ricorra al Consiglio. CL. (arte oa sitalo. mene. im pradiciive, non [Notari lire 15 — Ricci” lire 6 — Grilber lire | visione iv nno ‘ l'tanto patriottismo da porre în disparte ogni 
Ti Sintaco ne fa formale; proeasn: gi fu la |BRNtt cara che ell'easiono d'un [ecwtto:[10,-— Crezio Eratelli life 10 — Rovere alar |iita di molta parte del materiale cho si. te 


‘preoccupazione ii partito, deve scrivere i loro 
homi in una lista e rendere il partito: per 
essi, sotto pena di essere sereramente redar= 
guito dal prefetto della Senna se non adempie 
il sud dovere. Non é permessa l'astensione, 


-31 Comuercio di Genova morive clio il sig: | i%e aravemento il Perier, gli elettori che 


Rossono dare il suffragio e non lo danno vi 





“Al teniro (sero, e per iugezti. somme, parecchie. nltre|guiui'e Merletti Ratei Gitueppe, B.  Gurlino|E®neralo Bisio ba divisato di fur un viag poca 

Regio rive nella pate stmoimaia dl soi cità d'ala ehe. vollero. fer molto e |£ Comp, negosionii —— Dagot o, Peninao | nelle Tale, e partirà da Genova mogli alti | nec FINTA, do rat suo vomito 
inci, 0 per la somma di COM: (molto ribacirono a fare ed ehbero il planso ue|pellircioî — ampi, Barolo e Lamberti, per: |giorui del corrente geniaio, 0 nei primi giorni |ENOranza crenza, 56 non sono. repni 

corso per le feste del tornovale, e in quel mestslio. Imidiamale: ? ENIT Dartnto vetta NGglLeat lA, È TIE 


‘modo nppunto che si usò quando si tolso dalle 





“Sindaco loda l’eccitamento fatto al Consi- 





berghi 





Liguria, Europa è Feder, nel Caffe 


del futuro febbraio; Eli si: recherà primu a | Pleani per notura sinno repubblicani arti: 


‘spese ordinarie lo stipendio del generale della 


i Scopo di questo [ciali in grazia del prefetto e sî finisce col 
peso ordinarie 10 stipendio del generale dell | sio ti metterti pula via ehe ci conduca. ai [del Crmiia e dillo direzioni dl giornali Gas: | DOD © Polia (Galcoree, scono di quest È Dì 


i Ù ‘setta del fa: lori ‘fiaggio è di studiare Te condizioni ceminerciali | ROL sapere più se gia più degno di commise. 
dere el pubblico che quella spese mo sarebbe | HS piena esplicazione di cute la mostre forze | efla del Popolo e Giezetta di Torino: {MIRATO ritto onde essere it grado di meglio | Sion il povero contadino, ce vuol solo es- 
franteniia. quando cessato Ja, necessità di [NO crede giusto il rimprovero che Torino sia | 7 ‘Temtrl, — Salato sera ei. produrn [di quelle ni ne a Re i Mi 
manteonto dia fsi tendere al pote [rimasta per auni stazionaria; si (sostò nello |eulte s0oie del Balbo Una. nuova ‘artista: la [far rice l'impresa di eni sî è fatto promo: o 



























| 
i 
Hi 


l'appaltatore il AIunicipio rientrerà it via più 
‘consona al chmpito che spetta si Municinii, 
the è quello di nom provvelete che Gi bisogul 
di vera e genérale necessità 

‘Sindaco nota che In proposta del cous. Ar- 
iaudon implica un procedere irregolare : Ja 
sposa proposta è duratura per cinque anni ‘e 
tm si potrebbe per tutto questo lasso di tem- 
po fat figurato fra le-spese straoidinarie che 
Îitano essenzialmente un carattere trausiterio; 
nè si potrebbe. pregiudicare una questione 
quattro nani prima che si abbia a discutere. 
Non vale l'esempio addotto dello stanziamento 
nel bilancio straordinario di 10) milu lire per 
concorso alle feste di: carnovale : il Municipio 
non hs nessun obbligo ii concederle stusora iu 
avvenire, ausi egli non ls-nessu viucolo che 
lo costringa. ad accordarle in quest'anuo stes: 
so. Non vala l'esempio del rimando dall'ord 
mario allo straordinario dello stipendio del ge- 
teralo della Guardia nazionale: era quella uns 
tpesa facoltativa è non vincolata da alcu 
contratto; laltruudo la mutazione uom si fece 
clie quaullo poco più d'un auno mancava alla 
scadenza; del quinquennio che è Il tewpp per 
cui soglicnsi concedere gli stipendi municipali. 

La proposta Arnaudon, impossibile al nt- 
tuarsì, non suonereblie che rimprovero ni con- 
siglieti che pel passito votarono la sovvetizione 
ni tentro Regio. 

Arnaidon dichiara nou insistere. nella sua 

oponta dacchè gli si dice esserne impossibile 

l'attuszione. 

‘Sindaco mette hl voti il complesso della ca- 
tegoria IX in L. 8,504,426. 

Il Consiglio approva. 

Categoria X. — Spese speciali ordinarie. 

Malvano ricorda doversi tener conto. della 
eossazione della pigione di 800 lire che pa- 
ggavasi per na locale ad uso di scuola nella 
casa Obirio al borgo Po. 

Baruffi dice. desiderarsi giustamente e da 
tutti che nella mauuteuzione di alcune strade 
vicinali, specialmente della collina, si'usi mag: 
gior sorvegliania, esendovene talnne 
ole. paiono totalmente ‘trascurate : accesna 
quiudi alla, necessità di fur riparazioni al 
‘tricato de’ portici di Po, 

Pateri. Se è vero che sonvi talnne strade 
della collina che appaiono trascurato , non è 
meli vero che qusto non dipende dal Municipio 
mia bensi dagli utenti che xion vogliono con- 
correre nello spese di mauntenzione. La strada 
del Carton, cui probubilmente volle alludere 
il cone. Baruffi, trovasi in pessimo stato , ma 
talo è per colpi degli utenti che già sono do- 
bitori di egregie somme al Municipio e Ja 
renitenza a pagare il debito loro fu catisa ii 
infinite molestio ‘©. di lunghe liti. Si dovette 
prendere il partite di compellirli, ma in pari 
tempo par evitare il rinnovarsi di'aì spiacevoli 
asi, si deliberò, che l'or innanzi non farel- 
beti ‘tove spess se dagli utenti non si fac 
preventivo deposito di una parte almeno della 
Somma necessaria a compier l'opera. Quando 
nl tratta di chiedere riparazioni tutti si fauno 
innanzi : quando! poi si tratte, di rimborsare 
le peso fatte, tutti scompaiono. 

Sindaco mette ai voti Ja categorin decima 
ed ultima. del bilancio passivo ordinario il lire 
811,759. 

È appro 






























































Spese straordinarie. 

Corsi dice aver attentamente ‘studiato il 
bilancio passivo, straordiuario e non averi 
trovato materia che a pochi e non sravi. ap- 
punti. Prima che se nè cominci Ia discussione 
intendo esporre al Consiglio. alcune sie cone 
siderazioni 


Si votò l'abbattimento de' Ripari call'iaten:| 





è commerci ed industrie. Prova ne sieto In 
costruzione del canale della Cerondo, i snssi-| 
dii concessi a mauifatturieri ed industriali, le 
speso fatto pel dock, Îa concessione elle hol- 
lette ili riesportazione, ingenti; sussidi a fer: 
rovie, opere e spe 

Von coito al C.asiglio commuale 

‘Appoggia per parte sun tutte. le proposte 
Mito al consigliere Cor; riserbando pero la 
‘questione se meglio converrà. sopperire alle 
Spese com tn prestito o mercà alienazione di 
fendita, La Commissione finanziaria. preferi 
quest'ultimo uiezzo quando si tratib. dell'ope: 
Tasiono finanziaria occorrente. per far fronte 
"lle spese di costrazione del rano destro ilel 
cale della Ceronda. Nota poi che hi ogui 
todo queste spese si avrebbero a fara grato: 
tamente : il volere iniziare si graudi opere di 
tin solo tratto potrebbe portar gravi perturba: 
zioni nei bilanci, 

Corsi accèunandò al un periodo di sosta nou 
ollo formolatriniprovero: riconosce che molto 
Gi foce, ma ripete ‘ceser giuuta l'ora di dare 
alle nostre forze ogni possibile sriluppo ed 
occorrere far presto. 

Il Siudaco incarivhi In Giunta di esaminare 
in proposta ;-ai elegga une. Commissione Ta 
‘quale giudicherà se realmente. giovi entrare 
nella vis accenmata e in principio della. see- 
siome primaverile riferirà il parer suo ni Con- 
siglio. 

“Pomba parla della necemsità di abbellire al 
(cune strato e di far scomparire’ certe cata. 
peschie che le letuipano. 

Corsi aggiunge essere inlispensabilo il prov- 
‘vedere ai miglioramenti dei più bei quartieri 
Mella città. Frega il Sindaco di volse. tener 
‘onto della sua proposta. 

Sindaco risponde che la terrà in massima 
‘considerazione’ come è ano costuime costante lì 
fare per qualsiasi proposta formolata da con-| 
siglieri, 





























Cntegoria I atruordinaria. 

Eglinzioni di debiti capitali. cd impiego 
frattifero di fondi 0 

Capitolo unico fn L. 6690. 

È approvato senza discussione. 

Categoria II, Spese di Amuiiniatrazione, 

‘Melvano chiede cho si rinvii la discus 
"lla prossima seduta, intendendo” egli. di dic 
Mottrare ‘come la eoitza di ‘1012 fire posa 
dl bilancio per impianto dell'aizio per la te 
niuta del regletro di popolazione sia assolata: 
mente insufficiente 

Lo seduta è sciolta alle ore 10. 


‘% Carnovale di Torino (1632). 
Società. Gianduja TI. — 1° Bollettino. 
Gimnduja XX lavora giorno 0 otte onde 

ricuperate il tempo perduto. 

Ha rivolto le principali sus cure alla Fiera 
fantastica introdcendo, nel’ regolamento di 
imminente pubblicazione quelle modificazioni 
che l'esperienza, del Padre gli ha lasciato in 
retaggio. 

© percorso. della, Fiera sarà limitato ‘n 
‘piazza Castello e via Po riservando piazza 

forio Emanuele a pubbli è ad 
ua grandioso recinto ovè di teri. l’importan: 
tissima Fiera speciale dei vini italiani ju 
cassette. 

Questa innovazione permetterà di portare a 

uatteo giorui questa Fiera per compensare i 
lttori della grave perdita dì tempo cu 
vanno soggetti pel trasporto della loro merce, 
zioni del Giuri, ece., lasciando agli ac: 
correnti tutto l'ogio possibile di fare con cal- 
ma la loro scelta. 

































di cui si. deve pur'tener | 


‘cittadina, proveniente ‘dall'America, autrice 
di uu'opera seria intitolata Mra/redi, (i cui 
‘si eseguirà l'introlluzione; un ‘coro, nia cava- 
Hina c catalettà. 

Questa sero ha luogo al Gerbino) Ja beni 
ta del distinto nitore della. compagni 
Ciotti-Marchi-Lavaggi, eigaor Luciano. Cui 
berti. il quale ha scelto la commedia di Pi 
Ferrari: La Satira e Parini. 

Ricordiamo iure che stassera. per benef-| 
‘ciato della siguora L. Mibelli,, attrice. cane 
anta della compagnia Terris è Coste, vi è 
‘llo Scribe la priua' rappreseutazione: del Pe: 
dit Fast di Hervé. 

IÌ veglione ilei Buoutempoui al Gerbino è 
Frinscito, stanotte, affollato e' piacevole. Non 
Mmuncavk né la buona nineica 18 il buon guato 
negli addobbi. 

La Società l'Unioste, 
‘compite, decise di, render 




















iste. Jo sus sperati | 
i suoi. vegzioni al- 





ia non tralascia. fatiche e spese, Tutanto 
Der sabato venturo si prepara ua ballo. mon- 
fre, che il maestro Simondi rallegrerà con 
‘dne ‘nuovi ballabii : Z prefudi del. carmerale 





martedì 9 corrente. 

Sibato sera si aprità pure. il' d'Augennes 
ad'Ina nrle di Dl portomangues per cura 
ella Società Ja Fenice, il cui prodotto ani | 
‘a beneficio delle famiglie bisognose di Torino. 

La direzione di questi balli 
nilla omesso riguardo allo sfarzo idelle deci 
razioni, all'otohestra, est., lia portato nm no: 
tavole ribasso nei prezzi mettendo il biglietto 
8 ire 9 50, e gli abbuenamenti per 7 bolli 
0 lire 19, 














concerto vocale è strumentale nella sala Mar. 
chisio per cura della signora. Virgiofa Ferni 
‘ol. gentile concorso. della signora Virginia 
‘Teja-Ferni e dei signori cav. Casella, cor. 
‘Beniamino, cav, Gamba, Germano € Valli. 

I biglietti sì trovano vendibili alla 











Guadagnini fabbri 


sont d'intrumenti. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


a metri 276 sul livello del mare, 


10 gennaio 1672. 















ftt [10m | 
25|18118" Nd, ‘ror, 
ana ava 
aglisic0:N a. 
sp] tei sp | er 
36]18° 1050 d. ‘ser. 
tnt VE 
40.159 1630 di ‘ser. 
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Per oggi basta! Le sottosorisioni si. pre- 
sentapo Gotto Letissimi quspicii, Je brigate si 


[Imord in gradi centesimali | massima + 7,8 
‘Acqua Guduta mill. 0,0, 
Mibkma della noto dell'ir — 4,4 





| “blico atessd che allo spirare dell contratto cul |9es6\di abbellimento ina non iu. quelle ‘utili siguora Vittoria Battaglia, ma nostra con-|tore ed esecutore. 


Leggiamo nel Secolo di Afilano + 


[classe 11850. 
Ci affermano che pei giovani inscritti. nell 


ed nasento non avrauno lui 
marzo. 


jo cho nel ventur 





‘A Losanna ebbe luogo ; il 7 corronte:, n 


Sappiamo che ieri in tutta Ja mostra pro- 
vinoia risposero regolarmente alla chinmata 
sotto Je armi tutti gli inseritti delle. prima 
arte del contiugente di prima categoria della 


classe 1851 le operazioni defiuitive di visita 


16 tormentato da una jllnsoria libertà, od 
il povero prefetto che ba ida compiere assurdi 
‘ed ‘impossibili doveri. 

Il vero mod) di ovyiare al male dell'asten- 
sione è il nen privare il cittadino della sun 
Hibertà di non usare un diritto ch'egli non si 
sente; di esercitare degiamente, è l'abolire 
‘quella farsa del suffragio universale 0.10 ncr- 
‘timio di lista, onde venga limitato non solo il 
‘suffragio, ma il numero dei candilati su cui 
‘e'ha a dare il suffragio. T Francesi istratti 
halmo tanta intelligenza politica da sapere 
‘scegliere. fra due uomini, ma non si può sup- 
ja [porre che._$ Francesi, iguoranti possano sce- 




















'erande diùostrazioni in commemorazione dei |Blietae trenta o quaranta fra lè continaia che 
solditi frazcesi morti in quella città durante |SÌ presentano, Tuttavia la prefata circolare, 

il loro internamenito nella Svizzera, Circa. sei|19 quale è certamente 
‘mila perione, precedute da musiche militari e | bicani documenti chi 


no de più mntirepub- 
i possano, immaginare, 
nente falsa in principio, é viva» 


l'Alfori più eleganti piacevoli, al qual mopo iero ‘tricolori. velate a brune, presero|chè è cu 
n tro Vigate fi "ll'naugamaione dì i monumento fix mente spolendita dal pablico e dalla stampa, 
nebre nel cimitero di Montoie. Una delega- 

‘rione del Consiglio di Stato trovavasi presente | POrtanti questioni futorno a cui è discrepanza 
tl uu ‘altro del maestro Vanuini. Per nddobbi |nilu funzione. Varii oratori presero la parola | tra il sìg. Thiors e l'Assemblea. Per farei una 
e decorazioni ad 40c si omise il’ veglione di per rendere omaggio agli sventurati soluati |!d%a delle dificoltà che Lia da superare 


‘e mobili dell'esercito di Bonrbaki, 


Serivesi da Voriaillen alla Liberté: 
« L'elezione del sig. 


perduti, 


la Repubblica, » 


'olisio © presso Blauchi editore di musica, 0 |cui tutti sforsavansi a creare un riputazione | 59! 
‘detestabile dopo il lungo suo assedio sostenuto | le forze, politiche che _ ircondano il capo 
eoutro i Prussiani , ha pure dimostrato una dello Stato si opilicano in mato qhe si neu: 
valta di più cho bio cenote quel ce] alano a vicende. Quarto ftt non si 100 
le ll’ Osservatorio astronomico di Torino [si voglia; ‘questa Parigi, che dei pretesi cavi |epiSERTO èhe duudo aleuni particolari, sl. 
Fatte al Ouereatorio arleonmico di Teri [E SFR coma incapace d region i buon Possiamo fare aasndo manifest Jo opinioni del 
dall pare rigposto con na grande aito di |presilente © de' suoi ministri. I principio su 
fo caltonie: questa Pa- [chi è fondato il bilancio, è il protezi oniamo, 


moderazione a tutt 
rigi, che si diceva ingovernabile, perchè no: 


plina e di saviezza. 
«Tra due candidati , Pa 








‘gran segno di forza, 
i su. Non mettiamo punto in dubbio che 





porge ‘un graude, 


‘Aesembi 
in questo sen 






meglio sarà per tutti, n 


7 movimento natifallibilista  contiaua 





52 copi di fomiglia, 


i i netto di personagi 
La maggioranza di 28,000 voti concessi dagli [netto debba. essere composto 

elettori di Parigi al signor Vantraia, inepîra [non differiseano solo fra loro, me. quel 
fa Mare [nt Sicete le seguenti patole : « Questa Parigi, | presidente in molti puati importanti. Tn tale 


‘Germania. Un'associazione di vecchi cattolici 
ni è formata a Denx-Ponts, o fin dal primo Fmagi 
giorno della sua riunione vi fecero adesione |delle politiche differenza col Perier , col 





Vi ho toceato alcuni giorni sono varie im- 





pre- 
‘sidente con un Gabinetto composto di tanto 
eterogenei elementi che lo. possano mettere iu 
[grado di esercitare la sua ‘azione sui varii 


‘utraîm prode mn [vartiti politici della contrada, è necessario a- 
oltre all'aver [ottimo efttto fra i varli gruppi de' deputati [nalizzarne la contituzione.Un tale studio ci fa 
cho stanno conversano nella ‘sala. del ‘Passi |APDrezzare biaggiormente l'ingegno siraurdi- 


‘natio del sig. T'hfers od aceresce la nostra 


‘a’ Parecchi: membri dell centro sinistro hanno | Maraviglia per. na sistema politico il sui solo 
'acliborato di presentare quanto prima una pro-|ifetto è che nessuno statista francese, tranne 
Domenica ventura, 14, alle 2 pom., fer posta teudente n far dichiarare definitivamente | Ni, potrebbe farlo giocare. 


ÎÌ primo principio della repubblica inventata, 
dal ‘Tera sembra casere quello che sì Gali- 
che 
dat 








ina ai può niantenere un perfetto; equilibrio 


[sostenuto vivamente dal presizente.. Casimiro 


i Ù fi itore del liber o scam- 
viale sottoporsi al giogo d'ogni intrigante |Périer, eminento sostenitore del lit 
che capita, ba puro dimostrato frammezzo |bio, é neeeseariumente avversario in teoria ed 
‘alle tante provocazioni che le si lanciavano ad- | pratica del protezionismo. Il Picier, cho & 
fica, di ensero pertstsamento copaco di dici |erieonista, deve essre altresì avve mario pol 


tico dei repubblicani Giulio Simrs, Dufaure, 


din scelto il|PonyerQuertier è Lefrane e del legittimista 
più moderato; © questa sun moderazione è un |Latcy. Il presidenta patrociua caldamente l'sg- 





gravamento del bilancio perchè sì acorescano 
fi |ie orta militari, il so ministro dello fnsuzo 


n è favorevole 

‘Governo, per parto sua, non abbia compreso |$ contrario a talo aggravamionio, 
l'importanza. dell'elezione’ pariginà ; ‘essa gli | ala riduzione delle ‘spese militari, allo avol- 
poggio per metter innanzi |gimento dell'industria e del commercio , cose 
pubblicamente În questione ilet' ritorno’ della |inconciliabilo colle gravi tasse imposte pel din 
‘a Parigi. Agisca dunque, è presto, [caatero della guerra, IL Ponyer-Quortier re- 


bblicano è in fserezio politico coi signori 
[Porier, Rbmusat © Larcy, Il presidento vuole 
sa |efotanro Smportaati mutazioni nella magi» 
Istratura, Altra opinione tiene il: ministro del 
fuatizia Dufaure, il quale desidera. conservare 
strati atti Anche il Dufanro be poi 


iunsat 0 col Larcy. 

















Il presidente: non: vuole che. si stiano nuore | 
concessioni di ferrovia il miuîstro di Invori | 
pubblicit sostiene l'opinione cintraria @ vuole 
lie sî promuova n citituzione dî more So- 
ciotà, conosiendo ad esse alcuni favori; Il lo- 
gittimista Larcy nou ud nataralmente abiare 
d'accordo, co' sui colleghi. IL presidente vor- 
rebbo riformate. tutto il ‘corpo diplomatico € 
pagano degli. elementi imperiiisti che vi 
presominano, el ministro degli hfiri esteri 
citati tinghio non imperialista € sottoposto pi 
namento all'ininenza dei diplomatici attuali 
è esito alli vazione proposta dal presento 
affermando. chò in coso contrario Ta-sma Do 
ione sarebbe. insoatonibilo: 11 Rimuane è. ot 
positore politico dell Ponyar-Quertier, del Da- 
faure , cl Simon 0 dll Lofrano, 11 presitonte 
contrario all'itrazione secolare. Tl n 
della, pubblica istruzione lo-é invece favore- 
volo; mn mon osa ‘fioperla ,. ed è oppositore 
politico dell Rémusat, del Périer è del Lutcy 
Al presidente non piace il servizio obbligatorio 
rell'osercito, TL ano mibistro, della guerra , 
‘eberalo Cles, durante la sma prigionia 
Germania , si È peramaio. della bontà del ser- 
tirio. obbligatorio , ed è altresì contrario al 
sateina li tsuero l soblati in tratacche ado 
tato dal prosilente, Come soldato non Ha 01 
zioni politiche ricise, 

Rimnuo il ministro, del ‘commercio. Ala 31 
signor Letrano ia appena aperto bocca dopo 
che è al Mistero sulle ‘importanti. question! 
cho i sono agitate, onde si |uò supporre cle 
rion vada pieuamonto d'accordo col presidente 
intorno a ci che riguarda la legislazione com: 
merciale, Tn politica è opposto all Ronusat, 
‘l Périar @ al Latex. Così cmergo che il pre- 
sidente è disorepnito da tutti.4 sani copi di 
amministrazione mollo questioni special 
osi faromo incarient,; ma il suo. compito è 
gevolato dal trovarsi piî tutti questi disere- 
panti fra loro, Mln questo sistema difficilmente 
si potrà applicare in tutto Je congiuntare. 
Det porre incieme tutti questi. discordi ele- 
menti nou ‘nsta l'effetto prodotto dalla. sera 
razione dei portafogli dei ministri, occorre- 
tebbo ima Macclotta snngica. 
ee 
CONSIGLIO I'ROVINCIALE DI TORINO). 

Sedita del 10 gennaio 1879, 
presiede l'adunanza $. E..il conte Feterico 
Sclopis coll'ansiatenzn. del comm. Zoppi pre- 
fetto e commisario regio. 

‘Aperta la seduta aliuanfo. più tanti del: 
l'ora stabilita n motivo che i consiglieri sten: 
tano a raggiuageto il numero legale, jl cons. 
Ferraris, avuta pel rino la parola, mentre os 
serra che simili tardano incagliano i lavori 
importantissimi del Consiglio, lamenta eziardio 
assenza quasi crmni nbituale el sssolita di 
Alcini consiglieri (e lo noncuranza che da 
qualche tempo si manifesta: nella stampa. to- 
Hiaese relativamente agli affari, del Consiglio 
Provinciale, avvegnacchè mentre da essi con- 
rinnamente ‘si parla dì discentramento, di nu- 
tonomia provinciale © comunale non si curano 
noi, colla riprodnzione tei rendiconti delle pub. 
Hiche adluumnze del Consiglio provinciale di 
dare pubblicità ed importanza alle relative de 
tiberazioni (1). 

Tì Presidento coersa quanto al primo ap 
pato che eso, stovtlo il desiderio, del Con- 
siglio non mancherà di richiainare e. slleci 
tare lo: olo dei consiglieri; in quanto poi alla 
stampa dei renticonti del Colsiglio sui gior- 
sali, e seduto: essenlo pubblicho, spetta ni 
medesimi di apprufitarno ed a ‘qmasto teopo 
potrà spinto giovare l'oservazione fatta al 
proposito dal precpinante. 

Bemurito questo Iucidente ud il Consiglio a- 
vendo nel frattempo roggiuato il numero le 
‘aio dei vari moaibi, il Predidento riapre la 
discussione, interrotta, nella seduta di eri, re- 
Iativamente ‘all'aggregazione al. Comune di 

(1) ia Gazzetta Picmiontese 6 però lieta di 
qiiattnro col fatto che questo improvaro non 
può easre n, ci diretto, Brreguacché in essa, 
merce la sulecitudino iu questa materia di un 
io collaboratore, i abba state cura nel li 
taito del possibile di inserire pusttimente un 
ristretto bensi ma abbastanza esatto. redi- 
Conto delle importanti ‘sedute. del Consiglio 






















































































la, proposta. 








Piscina di frazioni ora appartenenti ai Co 
inuni di Cumiana, Sealenghe ed Airasca. 

i cons. Barbaroox, relatore, aggiunge nuovi 
‘acliiarimenti relativamente alla topografia at-| 
tunio dei detti Comuni. 

Poscia avita per primo la parola il consi- 
‘gliere Grosso Campana, il medesimo si fa a 
ribattere le ragicni esposto; dal cons. Bertea 
nella tornata antecedeute © dimostri come) 
tina parto delle medesime non) possa riferirsi 
all'articolo di leggo in forsa del quale. viene 

sottoposta lì questione al Consiglio pro- 
viuciale. Passa ridi a dimostrare come l'inte- 
reme. economico e. religioso e quedlio. stesso 
della, pubblica sicurezza imporissamenta ri. 
Ghieilono chio il Consiglio approvi l'aggrega 
sione delle frazioni al comme, di Piscina, 
Splega quindi come, a smo avriso, debba in 
toliderni il parere dell Consiglio di Stato! ci- 
tato dal cons. Iertea, A suo modo di vedere 
uh dev'essere inteso nell senso troppo ri- 
atrétto © cita il fatto della texté seguita sg 
irrogazione ul comune di Caselette. dello fra- 
ziuni Grangello @ Camertetto le quali uo 
on0 che semplici casciuali;  conchiude: quindi 
chiedendo chie piuccia' al Consiglio di cmet- 
ter un voro favorovolò all'aggregazione: 

Presilo nozcia la parola il coasigliere Buniva, 
Il nielesiino si fa anch'esso a ribattere special. 
uieute ls argomentazioni del consigliere Hei 
(on) eloquente e Inngo discirso, con dilig 
e dutta uialisi definisco l'essenza ilel Comune 
per dimostraro che una porzione qualunque di 
territorio, sebbene. non formi agglomerazione 
di porsono è ii case può costituire una fra- 
zione nel senso della legge, e che tali essondo 
‘Appunto quelle che voglionsi unire al Comune 
di Pisoina, esorta il Consiglio ad accogliere 






























Il consigliere Giacosa por contro trova che 
a questo scopo mancano gli estren 
intlina, perciò alla questione pregiuri 

Sorge allora il consigliere Bosel 
Iguitili l'egregio oratore. giustifica anzitutto 
là sù posizione fu questa vorteniza cd espri- 
mo il st0 dispiacere di trovarsi in opposizione 
di amici e collegli carissimi, Dice che no 
sonvien turbare in! questi momenti le attuali 
‘circoscrizioni dei Comuni e scouvolgerne gli 
interessi , a motivo degli inconvenienti. gra- 
tissimi che nel cozzo doi puutiti ne potrauno 
inlubbiamento derivare nell'ordine minteriale, 
‘orale, amninisttativo o finanziario. Per tutte 
‘luesto. cousiderazioni e_ per molte nitre eli 
tralascia di svolgere, stante l'impaziania che 
(dimostra il. Consiglio di. chiudere la discus: 
‘ione, terminando il suo (liscorso prega il Con- 
iglio di respingere siffatto: aggregazioni le 
‘quali, mentro' arrechereblero poca fortusa n 
Piscina, sarebbero di dano gravissimo massime 
pol Comuna di Cumiana. 

l consigliere Spurgazzî. per lo contrario fa- 
‘cendosi a combattere ad uno ad uno gli auti- 
‘annezionisti viene in appoggio della Commis- 
siono esort.indo il Consiglio ml approvare le 
broposte aggregazioni. 

I consigliere Frescot parla contro l'aggre-| 
[guzione: Egli: sostione e prova che nin può 
(servi vera frazione: da aggregarsi seconilo la 
legge che quella la quale ha liste di elettori e 
‘ieparati scrutinii nelle elezioni. Mancando ciò 
‘manes ogni criterio per conoscere. quale. sia 
la volontà degli elettori, seuza la quale la 
legge non permette alcun smembramento ed 


sggregazione di frazione dall'uno all'altro 
Gomuno. 


A questo punto, da molte parti essendo ci 
‘ta la chiusura, il cons, Massa, avuta ancora 
la parola ‘ed avalizzata accuratamente la que- 
‘stione sutto ogni aspetto, dinicstra che. molto 
opportunamente e più facilmente si potrebbe 
iungero ad rina conclusione’ quando le pro- 
foste 60 il voto venissero. divisi. Osservando 
‘che tre sono lo frazioni che si vorrebbero ng- 
‘gregare a Piscina, cioò una appartenenta al 
Conuno di Scalengue, un'altra ‘al Comune di 
'Airasea ola terza finalmente al Comune di 
[Camiana; prova che; uon tutte sî trovano nelle 
‘tesse condizioni, e clie se per quello ili; Sca- 
leaghe ed Airasca vi possono essere maggiori 
motivi di aggregarlo a Piscina, eguali motivi 






































provinciale. (Nota della Direzione). 


Preatito 


Notizie Commerciali 














uon sussistono per ‘avreutura riguardo alla 


Nas, 1666, C, del m. iu e 











‘parte; cioò I 


[Se] 








stan 








dest 








prima 1 


legge 











rovata dal Consigli 


la nomina per l 





del pinno, e non s' 





Maso di un punto mandatoci lersera dalla 











‘aggregazione iella frazione detta. di Marsa: 
\glîa spattante al Comune di Comiana. 
Questo temperamento, avendo incontrato il 
'&onsentimento| del Consiglio, si. conviene di di- 
Videre in tre le proposte e di votarle separa-| 
tamento. 
Mossa pertanto al voti! dal presidente la 1°) 
‘aggregazione al Comune di 
fcina. delle: frazioni Mergari , Licaross, 
Daird, Bruera o Gabellieri ora appartenenti 
al Comune (di Scalenghe, è approvato dai Cou- 
all'unanimità 
La ssconda parte cioè l'aggregazione al È 
mino di Pisciùa delle. frazioni Cavenerohie , 
Gabrilicri è Martini appartenenti al Comnue 
Mi Airasca, 6 pure a maggioranza di voti sp 
salva quella parto cho 
trovasi nolli giurindizione ecclesiastica. sotto 
fa parrocchia di Airasca. 
Poata. por nitiizo n partito. l'uitima parte, 
cioè l'aggregazione at Comune di Piscina dille 
rgata Aarsaglia , ora appartenente al Co- 
mune di Cumiana; dopo, prova e controprova, 
te la pari 
Segnoudo) l'ordîno del giorno stabilito , i 
consigliere Garmori, a nome della Commissinas, 
“iteriaco sulla proposta di cnmbi 
dere: mpuloipale nel Comme ii Progelloto: 
Essindo) sopraggiunti amori do 
stanze, il falatora'opiaa doversi sospendere le 
ieliterazioni del' Consiglio: 
TI cons. Bertea, meutro combatte il proposte 
mieuto, non disse 
ferieca 11 voto del Consigli 
Ma il cons. Pott 
asi fatti 











del voti, risulta respinta. 











tuttavia che sii 


a fioute (elle ragioni 


da esso. svolti, trova opportuno che 
îl Cons'glio non ritardi ulteriormente uu voto 
fn propcsito, veto che egli crede 
‘elba (essere contrario! al. proposto canibin- 
mento. 
on facendosi opposizione il Presidente pone 

‘i voti il cambiamento della sedo municipale 
i [nel Comune di Pragellato ed il Consiglio re- 

plage Ta proposta: 
a il Consiglio defetisco alla presidenza 
surrogazione di un membro 
dell'Ospizio dell'infanzia abbandunata in Avsta. 

Basento così ‘esaurito l'ordine del’ giorno 
len sciolta; ln seduta 
raordinaria del Consiglio. 











CORRIERE DEL MATTINO 


Gi ‘scrivono: 


Roma, 1) gennaio (sera). 


Credo di potervi assionrare che dulla| 

inione tenutasi oggi dalla Com- 
nilssione dei provvedimenti ‘di finanza si 
può già arsomentare che alcuno. delle 
proposte del' ministro non saranno accet- 
tate. 

In quest'adunanza non c'è stato ciel 
‘ino scambio d'idee sopra qualche punto 

venuti ad alenua de- 
liberazione, e non ci si verrà che fra 
‘qualche giorno, tuttavia sono già apparsi 
i segni chiarissimi di gravi divergenze 
tra la Commissione ed il Sella. 

Giò mi è stato confermato da persona! 
‘degnissima, di fede la quale mi lia sog- 
‘glanto : 

« Per ora non posso dirvi dl più ; mal 
tenete per fermo che a'inganna chi crede 
chie il piano sia accolto in tutte le parti. 
Lù Commissione lo modificherà di certo, 
in qualche panto importante , e il -Mini- 
stero ai dovrà rassegnare a parecchie mu- 
tilazioni, oppure mettersi in lotta aperta; 
‘colla Commissione. n 

Domani questa Commissione 
di nuovo e, per affrettare quanto può i 
Suoi. lavori, terrà due sedute. 

Nella sfere. ufficiali. continua l'ineer- 
terza in ordine allo, presentazione della 

Ile corporazioni religione e sulla 
conversione degli enti ecclesiastici della 
provinoia di Roma. 

Credo che l’altimo intendimento del Mi 
nistero si 

introdurla in' Parlamento se non quando 
vi sia moralmente sforzato dulle domande 
Insistenti della Camera. Dico della. C: 
mera, perchè non è certo dal Senato che 
simili domande possano venir: 








i tenerla pronta, e di 
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vento (della 


inenti € ciro: 


chius 1a sessione 


i aduna 


non 


Meridionali 5252 520. 








tec renne SITI I 





nesto censo, a qual dei due rami del Par- 

lamento sarebbo presentata por /il primo? 
[Il Lanza inclina ad introdurla prima fo 
Senato. Alcuni dei amoi colleghi, prefe- 
tendo la via diritta, vogliono portarla 
‘avanti ‘alla Camera. 

Questo. è lo stato dello cose: da esso 
\poteta facflmente ‘argnire cho. questa 

legge o/non sarà presentata, 0; satà pre- 
dentata tardi, cosicché non v'è alcuna 
probabilità che sia votata in questa ses 
sione. 

Il vainolo serpeggia in Roma, e la 
morte di questo morbo incontrata Al mi- 
nistro di Iaviera ed al direttore dell’ 
lalie lia fatto credere che questo abbiù 
Grosse e micidiali proporzioni. Thforma- 
Honi chie‘lio da buona fonto mi autoriz- 
zano a credere ele questi timori siano 
esagerati; bensì vi è stato qualohe caso, 
ma il numero loro non è tale da eccedere 
di molto la misura ordinaria. 




















L'on. comm. ta ha indirizzato ai sui elet- 
tori. del. secondo Oullegio ili Toritio wn bet 
l'indirizzo di riograziamiento, in cui spiega 
‘iualo' sarà a ha fatura conotta. 
Cessato, il bisogno delle agitazioni paltiche 
cr binogua proyeeiere all'organizzazione intar-| 
tia — ‘migliorare la finanza — riordiunre le 
imposta mial ripartite, eccessive, intallerabili 
— inificare le leggi — rinzuro l'autorità 
mle dei magistrati — migliorare Jo am- 
inivistrazioni comunali © provincia! 
Questo 6 in sostanza il programma del no- 
vello deputato di Torino ,. programma chis 
certo avrà l'approvazione ‘della tiaggioranzi 
degli elettori. 
È — 
TI ribasso ieri avventito alla Borsa di Parigi 
sui valori italinaj, ed il contemporaneo rialzu 
sulla rendita franteso, farobbe credere. pro 
bile l'azione dell'imposta aui titoli, a cui 
dolo afuggirobbe Ja rendita francese. 
itato finale di quest'imposta sareblo — 
ln decaienza. complita della Borsa di Parigi 
— 8 il ritorno in Italia a miglior prexzo dei 
suoi valori. — Se in seguito” alle tassa la 
mostra reuilità rilascerà a Parigi per es. di 
170/a 68 © vorrà dire clio noi non dovreme 
sandare colà cle6S milioni, invece di 70 per 
pirocurazci 5 milioni di rendita. È cosi sia. 
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La signora Regina Det Cin ba promesso di 
venire ia Torino ira 15.0 90 giorai. 

Cercheremo indicare fra breve la data pre- 
isa dell'arriro, della operatrice, 


— _—_ 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito: da ROMA 11 gennaio are ) 55 ant, 
Ricevito a TORINO ore 19/20, 

La Commissione dei quindici. si adunò 

fori. 

L'Opinione smentisce che l'opposizione! 
da lei suscitata contro i progetti del 
Sella debba provocare la ‘crisi ministe- 
riale. 

Secondo il: Fanfulla i rapporti tra a 
[Francia © ln Germania clie in questi ul- 
timi tempi erano piuttosto tesi assunsero 
‘ora. un carattere amichevole dopo le spie- 
gazioni intervenute fra Thiers ed Arnim, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA SIEFANI) 
Parigi, 10 gennaio; 
La Commissione d'inchiesta sulle capi- 
tolazioni decise clie non havvi motivo di 
biasimare Wimpfen per l'affare di Sédan. 
Costantinopoli, 9 gennaio. 
Elliot è partito lunedì. 
Aleno, 8 gennaio. 
Un decreto reale sciolse la Camera, 
Rom, 10 gennaio, notte. 
Kubek è arrivato stasera per presen: 
tare al Ite Je lettere di richiamo. 
Il Re ritornerà domani ser: 
L'Opinione smentisce assolutamente le 
voci sparse di crisi ministerialo , in se- 
guito dell'opposizione che la Commissione 
fiuanziaria farebbo ai progetti di Sella. 
Madri, 10! gennaio, 
Saggasta esporrà. alle Cortes il sno pro- 
gramma, appena esse saranno riunite. Le 
(Cortes decideranno tra il programma di! 
Sagasta e quello di Zorilla. — Il presi: 
dente delle, Cortes si nominerà dopoch 









































(sarà decisa Ja questione di Gabinetto: 
Versailles, 10 gennaio. 

«Asseniblea — È terminata la disons. 
sjéno generale dell'imposta sui valori 
motiliari. 

Approvasi la proposta di Tlrera di non 
discritere immediatamente gli articoli del 
progetto, ma di procedere allr disens- 
‘sione generale dell'imposta sulle materie 
prima e dell'aumento. delle contribuzione 
esistanti, per poter. esaminara tutti que= 
sti sistemi prima di. decidere, 

Hufsson legge la relazione della Com- 
missione nulla proposta Puehatel pel ri- 

o ‘dell'Assemblea, e del Governo a 








Tia Commissione, com 90. voti contro 
19; conchiuse che la prapusta non devesi 
prendere in considerazione. 

L'Assemblea incomincia la discussione 
gencrale sullo materie prime. 











FATTI DIVERSI — 


Caso orribile! — Or sor circa qastitro 
ai, nun nolilo e gentile, quanto vizionca 
damigella milanese, lo signora De Capitani 

'Arzatto, fnesvasi ‘sposa ‘ad un icott Agno - 
letti di Ferrara. Faro nozse infelici. La 
helle doti di cuore © ili mente, l'amabilità, Ju 
‘Qulcerza della sposs facevano contrast col'cad 
rattere e colle abitulini dell'aomo incanta 
mente da vssa scelto n compagno. 

Dopo un anna la nob. De, Capitani. d'Ar4 
sago eta madre ili un caro angioletto, Si e 
sperato ile. le ineffubili gioie della paterni 
ueredibero operata ina converaione nell'Agno= 
letti. Fallace speranza! Le cose. giunsero al 
guuto che. si diretto venire alla legale: se 
Fazione di etto a di mensa, on. seu 
ici d'interesse. per parto della sposa, a cof 
fa iasciato il into, a condizione che tratto 
tratto il Paro potosse vederlo el abita 
Teri, Ja nignorn Do Capitani d'Avzaga rice- 
veva una Iittera del marito; il quale lè 2u- 
nunciava, clie arrivato a Milano, e preso al- 
Toggio all'albergo Firene, dendertra di vetro 
st figlio; 

La signora De Capitani si feco sollecita di 
mandargiielo, necompagnato falla allevatrice. 
Era uu ca: pargoletto. riceiuto è bello como, 
‘an cherubino, L'Aguoletti fuse di riceverlo 
‘com trasporto insolito d'amore, —se lo strinse, 
AI petto, 10 lac e lo ribsio, — poi con on 
pretesto allontanò l'allevatrice, — ln quale at 
‘Sto ritorno non trord più, nà potò arere el- 
cia notizia né del bambing, nè ili suo pudie. 

Con quale animo la, povera donna. facesse 
ritoruo ai casa, ai può ben immaginare ! 

La De Capitaui giustamente allormata; ri- 
cevern poco dopo, per mezzo d'un. fattorino 
‘di piazza, ua breve scritto del marito, in cui 

i le annunciava cile dl dambino dovere 
ire la sorte di suo padre. 
Questa mattina gli operai della Ziaca. 500- 
persero ed estrassero dallo acque delia roggia 
‘che attraversa qual locale, il cadavere di un 
leggindrissimo bambino di circa tre anni, ele- 
‘gautemente vestito. — Era il ‘bambino. Wella 
povera signora De Capitani. 

Quale straziante scena di dolore, (di. disp 
razione, sia segnita nella, casa; di queta. in- 
felicissima madre, è facile inumoginare! 
qDell'Agnoletti non sî ha duora alcuna 10% 
ia. 


Moirici » gaz atmosferiche:.— 
‘Queste motrici suno specialmente utili per que- 
Jaboratr cha sitadi el centro dello cità 
hanno d’aopo di poca forza; esse noi occupano 
chie picvolo spazio, 0 (sono di pochissimo peso, 
Gosicchè si posscno adoperare ueî piani supe 
Fiori delle case, Non presentano alcun pericolo. 
né d'incendio, né ili scoppio, è i 
‘movimento quasi istantaueamente. 

Quanto al consumo esse presentano 1ma\n0- 
tevolissima eccuioniia; hu covallo di forza. non 
‘domata che tn metro cubo di gax per 
cosicchè posto il prezzo del gaz; a 28 cent.. 
si può avere con L, 2 80 al giorno la forza dE 
‘ltnéno sei uomini, 


T prezzi ne sono pur limitati: 




































































108 di cavallo Li. 1,550. 
3 cavallo —» 91060 
l'envallo n 9,570 
9 cavalli 080. È 





tutto compreso; por ulterivri ragguagli rival 
orsi alla ditta Bauar e Comp. ih Alisuo, sbo 
scquistò per l'Italia il besvetto. dai. siguori, 
Laugen, Otto e Roosen di Golonis. 

L'introduzione di queste macchinetto. dai 
rebbe un groviiesimo sv*uppo all'industria; di 
‘Forino, ovo si ha il vantaggio di ovare il 
prezzo'del gaz più modiso useai di quauto sì, 
aghi nello altro città 














Tocuino Gioserna gerente, — 












Borna di Genova — 10 gennaio. 
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= Mm EZIAVVISO Revoca 
RIZZO FILIPPO gii siercaiio AlVergo Milia bi Paeonaco | Si proonra generale, 
avvisa.il pubblico che col 1° gennalo 1878 prese ia con-|| La sottoreriia fa noto el 
Retta antico è risomato Albergo del Vascello d'Oro, |utto 10 dicenlto 1571: x 
Sito In Mondovi reo, piazza 5. Pietro, comolto lino a (ue (GiolhO, ani 
le CSC | ESKI Um giorno elle notelte Masa peirictario dello steso: Vesoeila Ta 
REA ton SU Si non| Si cresta che il medio lo ba rimodergato, mobilio 

; "ig ho | tutto quanto fitrà tornare comodo ai sigg. viaggiatori: puntualità ne 
rino pre) Agente LES) buoni cl modici Esso. quanto. promette 

pre Conduttore i algks avventori 
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Altce‘itvmmegio0ì contenere IL Colmic sonidiieato: nesoeiato. nil Fmacisa IT 


provocava iMiihat il male'o garo glo stomaco; — Ltre'ginque la bocesta i 
DO MORBO UNI inrmacisti Monzani e Taricco, e nelle principali frimacie ditte 
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Si Compra Estratto Anti-Epilettico (Malcaduco) Guida di Torino Gite glo e fr 
ATIIVO 48 LIREI2 S| sic ine tm 


Giuseppe, abitante 
ile iI puaidico di 1 Chisverano, frizione Bier 
î chiesa 


(O TELO Caciazioni. = Alcmte pete ne (0 el delle COM € Mela 
Dà oniss alcuni iii Roverisui: per Quento| no worello Ruflao, mogli delia: 














Regio (re 7 119) — Qpr 
"datori, “illo: UR e 

























Flok. 
Cer EE EN Tn coniuoti qualunque genere di o 
ittorio Emanuele (re 8)| mobili a anitoli cile ai presenti PROFESSORE, GEMMA 
SS Salo Galego, © MO ala di vendita a Mubici| pià medico primario dell'Ospedale Maggiore ii Verona. 
ie i cubi 08 intaiti pieni scesi nclcurnan ef 


Joribe, (ore 8) — La dram: | il Niatdosi, 
È Simo ‘iencia dell'Esfratto Anfi-Epitettico dottor GEMMA — Chra fa; 


‘maticia compagnia franceso di n 
3. Pusrris 6 A. Corte mppre- Una vedova iii. cìle — gharigione rapida positiva, 


‘eutrà: tetti 
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(Lettera E grate) Po Riotarie Ul seereierit,g) | _Si spedisce franco (li porto medinito vaglia postal Cinpiiiioneo CI dele pecl Mileì man ia” Dole Socrat SEME LL Fis a beneficio: del. poveri con 
Baibo (ore 7 19) — Opera: Deposito generale da Geroldi e C., via Seminario, 2, Torino, | — == ona a — sto 9 attore SON della Com 

| Crispino è la coniare. 18 SOCIETÀ ANONIMA '8 Ger 1a ‘gione preso questo tribunale 
| Crirignmmo (re 7 119) —| MST onistinli ceti o SOCIETA! ANONIMA ulcere Giveppe, felini 
| dl nic Srsensrevezzammenrie I sosecconzenezieericti ; 5 dellastitre, Cieppe Magli 
} tene irta da È. Gemelli rag: | Il unito sstrriio rende n pu i DER SITO UR Geri proprietaria della canmigià Ardy, E 
po MR 'eCao ran # NR IUMENTO c ai aerancia, #| ora occupuia ant rt ricovero at mtenatetta [di siizio” al Gootone diete: 
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ercio., sotto (il 221 i}. Coatilo: i ‘o qu 
Do ‘epatica E LRGNAMI DEL IMOLA, St st, =. L 
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Slan © Lavaggi ripper | xl Mi quiete Slo lil] $ _ tatto presî ridotti enza tema di Soncorronan orale dici, digli Avmap peoosiore dla 


vie a Goria di un cedola UA pi 







rai dopo 1110 luglio del cose 


18: 170 € 17 74 0|$ I. Aucheni via Juvara, 
La satira e Parini To cir, 174 0|$ L. Awchentaller, via Juva 





‘4, Porta Susa, Torino, 





" ri sendenti., avril Inogo nel-| 
Miola porla di at 




















| 292900000000 ‘00000000041 letto Pio Ricovero in ‘l'orino, via 
| Monsint (ore 8) — Da comica |ziuii clascima, giù Intestato a Gia-|<****9* ES \des++0330002 00: o Alle Gre Sla] 10 volgente gui i a 
sounpagnia qieopzlane RITI peNDeLE Reed rela * aa Gotica pi dt 13 di questo stent mei i ‘egg i pia: |fleemin Si. SO cn liv da de 
loto 6 :F. Perrero topnrescn: |iifo, aunotamento din a (ergo di ( Lt 0 ( sis del Figlio. per il somente ord in Isesdenza col rimborso del | to, 6 tale sotilicazione vene: 
er: IURNIRUO ‘qipilulle della cedola N, 91, estratta il 19 loglio c‘ mella | citta in conformità dell'art, 142 del 
SEC ion ata beep. [SK cone 6, is VONSUIU,  UPerazioni 6 UULe ii atte St MR eat (Me dit 





Alfieri (ore 7 19) — La co-(cilatà, 
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